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190 vi. le aziende all’estero

Negozio Olivetti a New York, USA
BBPR, Costantino Nivola (decorazioni in Sand 
Casting)
1953

Negozio Olivetti a Parigi, Francia

Franco Albini e Franca Helg, poi Gae Aulenti
1958-1966

Negozio Olivetti a Düsseldorf, Germania

Ignazio Gardella
1960

I progetti per i negozi Olivetti

Negli anni Cinquanta, l’azienda di Adria-
no Olivetti si afferma come emblema 
della creatività e dell’innovazione italiane, 
diventando un punto di riferimento nel 
design industriale a livello internazionale. 
La consacrazione arriva con la mostra del 
1952 al MoMA di New York, che segna 
il riconoscimento globale del concet-
to di “integrated design”, un approccio 
che fonde armoniosamente estetica, 
funzionalità e tecnologia. Rinnovando il 
sodalizio tra design, arte e architettura 
inaugurato nel primo showroom di Torino, 
commissionato nel 1935 all’allievo della 
Bauhaus Xanti Schawinsky, Olivetti affi-
da il progetto dei suoi nuovi showroom 
ad architetti del calibro di Carlo Scarpa, 
Franco Albini e Franca Helg, BBPR, I-
gnazio Gardella: una schiera di autori ac-
comunati dalla spiccata vocazione al pro-
getto e all’allestimento degli spazi interni 
e da una chiara attitudine a sperimentare 
un lessico proiettato verso il futuro attra-
verso processi produttivi che rielaborano 
nella più moderna ingegnerizzazione la 
grande tradizione dell’artigianato italiano.
Il negozio Olivetti di New York, situato 
sulla Fifth Avenue, incarna questa visione. 
Lo showroom, collocato al piano terreno 
di un grattacielo di inizio secolo, si svilup-
pa su due livelli, con una grande sala e-
spositiva e una scala centrale che condu-
ce al mezzanino, seguendo il layout tipico 

degli spazi Olivetti. Al centro di questo 
ambiente campeggia un monumentale 
bassorilievo di Costantino Nivola, che 
con i suoi 23 metri di lunghezza e 5 di 
altezza domina lo spazio. Il pavimento, 
in lastre di marmo verde, è articolato in 
una griglia ordinata che sostiene i piedi-
stalli delle macchine da scrivere, disposti 
come in un paesaggio geologico com-
pletato dalle lampade in vetro di Murano, 
sospese al soffitto blu e disegnate dagli 
stessi BBPR.
A Parigi, lo showroom Olivetti si trova al 
piano terra della sede della Sampo, che 
nel 1970 diventerà Olivetti France. Qui, 
Albini e Helg concepiscono uno spa-
zio espositivo ispirato ai mercati in ferro 
dell’Ottocento parigino. Dalle ampie ve-
trine affacciate sulla strada, l’interno del 
negozio si rivela come un paesaggio ar-
chitettonico leggero, composto da esili 
sostegni in mogano su cui fluttuano men-
sole triangolari. Le macchine da scrivere 
sono esposte come oggetti pronti all’u-
so, illuminate da globi luminosi sospesi 
e lampade Venini disegnate dallo stesso 
Albini. Nonostante l’altezza limitata dello 
spazio, appena tre metri, il gioco di luci 
e volumi dilata visivamente l’ambiente, 
che assume i tratti di una galleria d’arte. 
Qui, Adriano Olivetti espone con natura-
lezza alcuni capolavori della sua collezio-
ne privata, tra cui opere di artisti come 

Klee, Chagall e Morandi, a sottolineare 
l’indissolubile legame tra arte, design e 
architettura che caratterizza la filosofia 
aziendale. Nel 1966, Gae Aulenti verrà 
incaricata di ripensare l’allestimento dello 
showroom parigino, imponendo un netto 
cambio di direzione rispetto a quello di 
Albini ed Hel g, con l’uso di volumi mas-
sicci e strutture gradonate che si svilup-
pano attorno a un grande pilastro rosso.
A Düsseldorf, nel 1960, Ignazio Gardel�-
la progetta uno showroom situato lungo 
la Königsallee, in uno spazio espositivo 
stretto e profondo di circa trenta metri. 
Gardella utilizza sapientemente compres-
sioni e dilatazioni prospettiche per deter-
minare un ambiente fluido, articolato da 
tavoli che fungono da espositori per le 
macchine da scrivere. Il grande lampada-
rio in vetro di Murano domina lo spazio 
centrale, diventando il cuore visivo del 
negozio. L’affaccio su strada è caratte-
rizzato da una lunga architrave in granito 
scuro, che riporta inciso il logo Olivetti, 
e da una scultura di Andrea Cascella. La 
vetrata, arretrata rispetto alla linea della 
strada, costruisce un’interfaccia visiva 
tra l’interno del negozio e l’esterno, col-
legando organicamente l’architettura con 
il contesto urbano e sfumando il confine 
tra lo spazio pubblico e quello espositivo.

(FB) 
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1, 2. Franco Albini, Franca Helg, showroom Olivetti a Parigi, vista del negozio dalla Rue du Faubourg Saint Honoré e pianta.
3. Studio BBPR con Costantino Nivola, interno dello showroom Olivetti a New York.
4. Ignazio Gardella, showroom Olivetti a Düsseldorf, vista interna.
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